
OGGETTO: RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE.


Il sottoscritto .............................................................................................................................................

nato a …………………………………………………………… (prov. ……….) il ……………………............

residente a (città e via) ………………………………………………………………………………. CAP ……….

avente codice fiscale  __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __     e avente come recapiti
 tel. …………..……  fax ……….…..……  E-mail (posta ordinaria/PEC): …………..………………….….
CHIEDE
la concessione per occupare:

	· Lo spazio ed area pubblica
	· Lo spazio soprastante il suolo;

	· Lo spazio sottostante il suolo
	· (altro) ................................................................;


sito in questo Comune e più precisamente in .........................................................................................., avente in totale le dimensioni di …………....................................................., per il periodo ricompreso dal .................................... al …………………………….

L’occupazione spazi pubblici si rende necessaria per ...……………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………….
Luogo e data, .................................................
Il richiedente
.....................................................................
(per esteso e leggibile)
ATTENZIONE – IMPORTANTE:
 SHAPE 



1. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA:
· Copia del documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità;

· N. 1 marca da bollo dell’importo di € 16,00 da applicare sull’autorizzazione rilasciata;

· Planimetria luoghi oggetto dell’occupazione (qualora il caso specifico lo rendesse necessario).
 SHAPE 



2. RITIRO AUTORIZZAZIONE - PAGAMENTO TOSAP
Tempi di rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Ufficio: 30 gg.
Entro e non oltre il termine di scadenza dell’occupazione autorizzata, la ditta richiedente, dovrà provvedere al pagamento, per mezzo del bollettino di conto corrente postale allegato all’autorizzazione rilasciata, della somma risultante dal prospetto di calcolo.

Il mancato pagamento della tassa per l’occupazione di spazio e aree pubbliche comporterà l’applicazione di quanto stabilito ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 (VEDI NOTE).
L’autorizzazione può essere ritirata solo dal richiedente o da persona da lui delegata che sia in possesso di apposita delega scritta.
 SHAPE 



3. COMUNICAZIONI DELL’UFFICIO (dichiarazione del richiedente da compilare solamente in caso di assenso per invio comunicazioni ufficio tramite e-mail):

· Il sottoscritto …………..……………….………….. chiede che tutte le comunicazioni a me indirizzate e relative alla presente istanza avvengano per via telematica tramite la seguente casella di posta elettronica (posta ordinaria o pec): ………………….……………………………
 SHAPE 



4. INFORMATIVA
In applicazione dell’art. 48 del D.P.R. 28/12/2000 N. 445 si informa che, ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, i dati raccolti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento. Il conferimento dei dati è obbligatorio ed un eventuale rifiuto sarà causa di mancata istruttoria dell’istanza. I dati saranno utilizzati esclusivamente dal personale in servizio presso gli uffici di competenza del Comune di Fratta Todina. Sono fatti salvi per l’interessato i diritti previsti dagli artt. 7, 8, 9, e 10 del suddetto Decreto Legislativo.
 SHAPE 



(PARTE RISERVATA AGLI UFFICI – ATTENZIONE NON COMPILARE)

	PARERE DEGLI UFFICI COMUNALI

	COMMISSIONE EDILIZIA
	POLIZIA MUNICIPALE

	Verbale n. ......................................... del ...............................

Parere .....................................................................................


	................................................................................................

................................................................................................

................................................................................................

.................................................................................................

Data ........................................................

Il Responsabile dell’Ufficio

....................................................



	UFFICIO TECNICO
	

	.................................................................................................

Data ........................................................

Il Responsabile dell’Ufficio

....................................................


	


NOTE
	D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507

..... omissis ..... 
Capo II - Tassa per l'occupazione dl spazi ed aree pubbliche

. ..... omissis .....

Art. 51 - Accertamenti, rimborsi e riscossione coattiva della tassa,
Il Comune o la Provincia controlla le denunce presentate, verifica i versamenti effettuati e sulla base dei dati ed elementi direttamente desumibili dagli stessi, provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo, dandone comunicazione al contribuente nei sei mesi successivi alla data di presentazione delle denunce o di effettuazione dei versamenti. L'eventuale integrazione della somma già versata a titolo di tassa, determinata dai predetti enti e accettata dal contribuente, è effettuata dal contribuente medesimo mediante versamento con le modalità di cui all'art. 50, comma 4, entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione.

2. II comune o la provincia provvede all'accertamento in rettifica delle denunce nei casi di infedeltà, inesattezza ed incompletezza delle medesime, ovvero all'accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denuncia. A tal fine emette apposito avviso di accertamento motivato nel quale sono indicati la tassa, nonché le soprattasse e gli interessi liquidati e il termine di sessanta giorni per il pagamento.

3. Gli avvisi di accertamento, sia in rettifica che d'ufficio, devono essere notificati al contribuente, a pena di decadenza, anche a mezzo posta, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui la denuncia è stata presentata o a quello in cui la denuncia avrebbe dovuto essere presentata.

4. Nel caso in cui la tassa risulti totalmente o parzialmente non assolta per più anni, l'avviso di accertamento deve essere notificato, nei modi e nei termini di cui ai commi precedenti, separatamente per ciascun anno.

5. La riscossione coattiva della tassa si effettua secondo le modalità previste dall'art. 68 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, in un'unica soluzione. Si applica l'ari. 2752 del codice civile.

6. I contribuenti possono richiedere, con apposita istanza, ai comuni o alle province il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Sull'istanza di rimborso i comuni e le province provvedano entro novanta giorni dalla data di presentazione della stessa. Sulle somme rimborsate ai contribuenti spettano gli interessi di mora in ragione del l per cento per ogni semestre compiuto dalla data dell'eseguito pagamento.

.... omissis .....
Art. 53 – Sanzioni.
1. Per l'omessa, tardiva o infedele denuncia si applica una soprattassa ari al 100 per cento dell'ammontare della tassa o della maggiore tassa dovuta.

2. Per l'omesso, tardivo o parziale versamento è dovuta una sopratassa pari al 20 per cento dell'ammontare della tassa o della maggiore tassa dovuta.

3. Per la tardiva presentazione della denuncia e per il tardivo versamento, effettuati nei trenta giorni successivi alla data di scadenza stabilita nell'art. 50, comma 1, del presente capo, le soprattasse di cui ai commi precedenti sono ridotte rispettivamente al 50 per cento e al 10 per cento.

4. Sulle somme dovute a titolo di tassa e soprattassa si applicano gli interessi moratori in ragione del 7 per cento per ogni semestre compiuto. ..... omissis .....

AVVERTENZE
II concessionario deve sottostare alle seguenti condizioni:

a) limitare l'occupazione allo spazio assegnatogli nella autorizzazione; 

b) non protrarre l'occupazione oltre la durata stabilita, salvo proroga ottenuta prima della scadenza;

c) custodire e difendere da ogni eventuale danno il bene assegnatogli, facendone uso con le dovute cautele e diligenza, seguendo le norme tecniche consigliate dagli usi e consuetudini o che gli sono imposte dalla Amministrazione;

d) curare continuamente la manutenzione delle opere costruite in dipendenza della concessione, riparando gli eventuali danni arrecati ai circostanti beni pubblici o di terzi;

e) evitare intralci o danni al transito dei veicoli, autoveicoli e pedoni, apponendo i prescritti segnali in caso di pericolo;

eseguire tutti i lavori necessari per porre il pristino, al termine della concessione, il bene occupato;

g) versare all'epoca stabilita la relativa tassa;

h) risarcire il Comune di ogni eventuale maggiore spesa che, per effetto delle opere costruite in concessione, dovesse sostenere per l'esecuzione di lavori pubblici o patrimoniali;

i) disporre i lavori in modo da non danneggiare le opere esistenti e in caso di necessità prendere gli opportuni accordi con l'Amministrazione o con terzi per ogni modifica alle opere già in atto, che in ogni caso fanno carico al concessionario stesso. Riconoscendosi impossibile la coesistenza delle nuove opere con quelle già in atto, la nuova concessione si intende come non avvenuta, ove l'Amministrazione, nel pubblico interesse, non possa addivenire alla revoca delle concessioni precedenti;

l) osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari e tutte le altre prescrizioni contenute nell'atto di concessione, esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità, diretto indiretta, per danni arrecati a terzi durante l'esercizio del diritto di occupazione, e risarcendo il Comune di altri danno che dovesse sopportare per effetto della concessione.
NORME PER LA ESECUZIONE DEI LAVORI
Durante la esecuzione dei lavori il concessionario, oltre le norme tecniche e pratiche di edilizia previste dalle leggi e regolamenti in vigore dagli usi e consuetudini locali, deve osservare le seguenti prescrizioni generali: 

a) non arrecare disturbo o molestia al pubblico, ad altri concessionari, o intralci alla circolazione;

b) evitare scarichi o depositi di materiali sull'area pubblica non consentiti dai componenti organi del Comune o da altre autorità;

c) evitare scarichi di acque sull'area pubblica o in caso di assoluta necessità provvedere alla loro canalizzazione, rispettando le norme igieniche richieste dalla situazione dei luoghi o imposte dal Comune o da altre autorità;

d) evitare l'uso di mine o di altri mezzi che posano cagionare spaventi o periodi e danni alle persone ed alle cose del Comune o di terzi;

e) collocare adatti ripari per evitare spargimenti di materiali sui suoli adiacenti pubblici e privati e predisporre mezzi necessari atti ad evitare sinistri e danni ai passanti, per i quali il Comune non assume alcuna responsabilità, che viene a ricadere interamente sul concessionario.

L'atto di concessione obbliga il concessionario a non abusare dei beni concessi eseguendo lavori, scavi e demolizioni non previsti nell'atto stesso.

È vietato al concessionario di arrecare qualsiasi danno al suolo, di infiggervi pali, chiodi o punte o di smuovere in qualsiasi modo il selciato o pavimento, salvo i casi in cui, per evidenti necessità, ne abbia ottenuto la preventiva autorizzazione e fermo l'obbligo di disporre tutto il pristino a lavoro ultimato, sì da rispettare in pieno l'igiene, l'estetica ed il decoro cittadino. Per la posa e messa in opera di condutture sotterranee devono essere osservate le norme tecniche imposte dalla Amministrazione nell'atto di concessione.

In ogni caso la profondità dei tubi e delle condutture non deve essere mai inferiore ai 50 cm. della superficie stradale o dei fossi, banchine e marciapiedi e nella loro posa non deve arrecarsi alcuna interruzione alla circolazione dei veicoli, autoveicoli e pedoni e il riempimento degli scavi deve essere fatto con materiale ben pigiato e rassodato fino alla superficie, evitando il formarsi di successivi avvallamenti o rialzi sul piano stradale di transito, salvaguardando il deflusso delle acque r ripristinando bene la superficie ed i raccordi alle opere preesistenti con materiale identico per qualità, colori, disegni, ecc.

Gli attraversamenti delle strade devono essere fatti normalmente ad esse, situando le condutture, se richieste da necessità tecniche, in appositi manufatti in muratura o cemento, tali da consentire in ogni tempo ispezioni o riparazioni ad eventuali guasti.

Le condutture elettriche sotterranee devono essere sistemate entro solidi manufatti convenientemente isolati.



Marca da bollo


€ 16,00 





Al Responsabile Area Contabile del Comune di 


FRATTA TODINA
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